
un pazzo derby

Prontivia:Maccan
vaasegno,ilTamai
replicaconGiglio

di Alberto Bertolotto
◗ PORDENONE

«È il giocatore più forte che ab-
biamo dal punto di vista tecni-
co, speriamo di recuperarlo
presto». Le parole di Sergiu Su-
ciu fanno capire lo stato d’an-
sia in casa Pordenone. La squa-
dra neroverde, oltre alla parti-
ta, perde nel match con la Fe-
ralpiSalò anche la sua stella,
Emanuele Berrettoni. Il tre-
quartista è dovuto uscire a ini-
zio secondo tempo per un pro-
blema al ginocchio: partecipa-
zione ai playoff a rischio. «Ave-
vamo bisogno di farlo giocare
per portarlo al top – ammette
sconsolato il tecnico Bruno Te-
dino –. Non sappiamo ancora
cosa si sia fatto precisamente,
ma non è un malanno da po-
co: ora dobbiamo pensare a
come sostituirlo».
Preoccupati. Lo stato di salute
del numero 10 è uno degli ar-
gomenti principali in sala
stampa dopo la gara, la prima
coincisa con un ko in casa al
Bottecchia nel 2017. Da doma-
ni, giorno di ripresa, si penserà
al futuro immediato senza
“Berre”. Poi spazio all’incon-
tro, che Tedino riassume così:
«Poco precisi sottoporta e di-
stratti sul secondo gol: ecco
perché abbiamo perso – spie-
ga il trainer –. Tuttavia sono
soddisfatto di ciò ha fatto la
squadra, che sono orgoglioso

di allenare. È giusto dirlo an-
che quando si perde, non solo
quando si vince. Nel primo
tempo abbiamo creato molto
e nella ripresa, dopo aver subì-
to due reti, siamo stati bravi a
reagire e anche a cambiare si-
stema di gioco, mettendo in
difficoltà un avversario forte
come la Feralpi. Testa ora al
match di San Benedetto – chiu-
de Tedino –. Proveremo a cen-
trare il secondo posto, forti di
aver conquistato la terza piaz-
za aritmeticamente».
Concentrato. «Abbiamo perso
ma ora non dobbiamo pensa-
re ai playoff: c’è ancora una ga-
ra da giocare che ci può dare
un’altra soddisfazione», affer-
ma ancora Sergiu Suciu men-

tre parla così Michele Serena,
tecnico della Feralpi: «Era la
mia prima volta a Pordenone:
è andata bene – dichiara –.
Grande vittoria contro una
grande squadra, con il trio da-
vanti autore di un match di
spessore assoluto. Ora ci go-
diamo il traguardo dei playoff
e prepariamo l’ultimo match
di campionato».
Lo striscione. Commozione du-
rante il minuto di raccoglimen-
to per la scomparsa di Achille
Favret, figlio dell’ex capitano
della Sacilese Stefano, scom-
parso a 4 anni per un male in-
curabile: la curva neroverde gli
ha dedicato uno striscione pie-
no d’affetto.
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di Pierantonio Stella
◗ CORDENONS

Pazzo derby di fine stagione. A
Cordenons va in scena una
partita non esaltante dal pun-
to di vista tecnico, ma carica di
pathos dall’inizio alla fine.

Partono a razzo i padroni di
casa, che passano alla prima
azione con una magnifica in-
cornata di Maccan. Il Tamai ci
impiega un po’ per riprender-
si, ma alla mezz’ora trova il pa-
reggio con il cordenonese Gi-
glio (il migliore in campo). Nel-
la ripresa la squadra di De Ago-
stini domina, sfiora più volte il
vantaggio, coglie anche una
traversa (con Giglio), ma all’ul-
timo istante è graziata da Mac-
can, che stremato non riesce a
inquadrare la porta sguarnita.

Sarebbe stato il gol della ma-
tematica salvezza per il Corde-
nons. Sarebbe stata una beffa
troppo pesante per il Tamai.
Così, ora ai granata non rima-
ne altra scelta che vincere do-
menica prossima a Noale per
evitare i play-out. Mentre i mo-
bilieri, con il pari di ieri, sono
di fatto condannati a disputa-

re gli spareggi-salvezza. L’ulti-
ma gara (in casa con il Campo-
darsego) servirà a stabilire da
quale posizone (sestultima e
quintultima giocheranno i
play-out in casa, mentre quar-
tultima e terzultima in trasfer-
ta). E c’è pure la nefasta ipote-
si, in ottica regionale, che qua-
lora domenica prossima Alto-
vicentino e Calvi Noale vinca-
no e il Tamai non perda, lo spa-
reggio del 21 maggio per rima-

nere in serie D sia proprio Ta-
mai-Cordenons.

Un passo alla volta. Prima
c’è stato questo intenso derby
di campionato, accesosi dopo
nemmeno un minuto: punizio-
ne di Mattielig dalla destra,
stacco perentorio di Maccan e
Cordenons in vantaggio.
Esplode la gremita tribuna del
campo Assi e festeggiano i ra-
gazzi del vivaio granata assie-
pati in “curva”. Ma è una gioia
effimera, perchè da quel mo-
mento il Tamai si mette a fare
la partita e alla mezz’ora trova
il meritato pareggio al termine
di un’azione innescata da Bez-
zo e rifinita con un pregevole
tocco morbido da Giglio.

Prima dell’intervallo i mobi-
lieri sfiorano pure il raddoppio
con un pallonetto di Paladin
che si spegne a lato.

Nella ripresa, padroni di ca-
sa che agiscono di rimessa e
ospiti ancora tutti in avanti: Ri-
go si supera a tu per tu con Gi-
glio al 21’, quindi si ripete su
una botta in diagonale di Po-
letto. Al 35’ si sveglia il Corde-
nons, pericoloso con una gira-
ta di testa di Pramparo. Ma al
41’ è la traversa a salvare la
squadra di Mian su una con-
clusione al volo di Giglio da
centro area, dopo un cross di
Alcantara. Si entra nel recupe-
ro. Maccan si invola da solo
verso la porta di Buiatti nel
frattempo uscito dalla sua
area per l’assalto finale: sem-
bra un disegno diabolico (per
il Tamai), ma il piede del bom-
ber granata per una volta non
è infallibile. E finisce senza vin-
citori.

Il gol di Giglio, che ha regalato il pareggio al Tamai (Foto Missinato)

È un De Agostini sconsolato ad uscire dagli spogliatoi
del derby tra Cordenons e Tamai. «Mi sembra di
essere su “Scherzi a parte” - esordisce il tecnico
mobiliere -. Ho visto lo stesso copione delle ultime
quattro partite: noi facciamo la gara, creiamo
tantissimo e gli altri fanno i punti. Stavolta ho
contato almeno 6-7 limpide palle gol. Ma quest’anno
facciamo una fatica tremenda a buttarla dentro. E
siamo stati pure sfortunati in occasione della
traversa di Giglio. Non ho nulla contro il Cordenons,
cui auguro di salvarsi, ma tra andata e ritorno non
riesco a capacitarmi di come siamo riusciti a
raccogliere soltanto un punto, pur avendo dominato
entrambe le sfide». Sull'ingarbugliata situazione di
classifica (Tamai sestultimo alla pari con Calvi Noale
e Altovicentino, nei cui confronti è però in svantaggio
nel computo degli scontri diretti) che pare destinata
a condannare il Tamai ai play-out, De Agostini ancora

non si pronuncia: «Penso soltanto a battere il
Campodarsego domenica prossima, poi vedremo».
Più concreto il presidente Elia Verardo: «Visti i
risultati delle altre, penso che ormai i play-out non si
possano più evitare. Ma dobbiamo cercare
perlomeno di arrivare sestultimi o quintultimi, così
da avere il vantaggio di giocare lo spareggio in casa.
Fisicamente stiamo bene, sono fiducioso. Giocando
così possiamo salvarci. Oggi (ieri per chi legge, ndr) il
pareggio è stato un'autentica ingiustizia, ma
dobbiamo accettarla».
Sul versante Cordenons, arrabbiato il presidende
Polotto («Parlerò soltanto a mente fredda») e
costretto al silenzio il tecnico Mian, l’unico a
commentare il match è il capitano Denis Maccan: «Mi
spiace per il gol che ho sbagliato nel finale. Potevamo
chiudere il discorso salvezza. Ma sono arrivato
davvero senza fiato. Ora a Noale senza paura». (p.s.)

De Agostini non si dà pace, Maccan si scusa per l’errore nel finale

Berrettonisirompe
Oraplayoffarischio
Problema al ginocchio. Tedino: «Temo sia una cosa seria»

«Non ci diamo ancora per vinti». Tributo dei tifosi a Favret

«Un’altra stella brilla nel cielo, ciao Achille»: lo striscione dedicato a Favret

◗ PORDENONE

Il Parma riprende a far punti do-
po tre ko di fila: la squadra di
D’Aversa pareggia a Teramo
(0-0) e allunga sui neroverdi. Il
vantaggio è ora di un “gettone”
e, dunque, per arrivare al secon-
do posto il Pordenone domeni-
ca prossima deve vincere a San
Benedetto del Tronto e sperare
almeno in un mezzo passo falso
del Parma nel derby con la Reg-
giana. Altrimenti, in caso di arri-
vo a pari punti, è la squadra
emiliana a festeggiare il traguar-
do della piazza d’onore.

Dietro, al quarto posto, rima-
ne e rimarrà il Padova, ormai in
crisi nera. La formazione di Bre-
vi perde anche a Bolzano con
l’Alto Adige (1-0, rete di Glioz-
zi), portando a sei la striscia di
gare senza successi (1 pareggio
e ben cinque rovesci). Momen-
to “horror” per i biancoscudati,
che devono pensare di ricarica-
re le pile e disputare un buon
playoff per salvare la stagione.
Ko anche per la grande delusio-
ne dei giochi di vertice, la Reg-
giana, che cade 1-0 al Giglio col
Forlì, 1-1 per il Venezia con l’Al-
binoleffe. La Sambenedettese,
prossima avversaria del Porde-
none, vince ad Ancona 2-1 e
spedisce aritmeticamente in se-
rie D i cugini. Dietro il Fano vin-
ce a Lumezzane (2-1) e il Mode-
na batte il Mantova (2-0). In zo-
na play-off, restano da assegna-
re due posti: in lizza Bassano
(3-0 col Gubbio, a quota 51),
Santarcangelo (5-1 con la Mace-
ratese, 50 punti) e Albinoleffe
(49). Domenica prossima ulti-
mo turno: in campo tutti alle
14.30.  (a.ber.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

la situazione

Terzopostoblindato
eilParmapareggia:
sipuòancorasuperare

CORDENONS 4-2-3-1
Rigo 7; Colli 6, Giacomazzi 6 (1’ st Boskovic
6), Pramparo 6.5, Guizzo 6.5; Mattielig 6.5,
Bozic 6; Pavan 5.5 (5’ st Baggio 5.5), Baruzzi-
ni 6 (30’ st Sutto sv), Zottino 6; Maccan 6.
All. Mian.

TAMAI  4-3-3
Buiatti 6; Bezzo 7 (48’ st Giacomini sv), Bru-
stolon 6, Faloppa 6.5, Russian 6.5; Poletto 6,
Furlan 6 (30’ st Sellan sv), Giglio 7.5; De Poli
6.5, Alcantara 6, Paladin 6. All. De Agosti-
ni.

Arbitro Perenzoni di Rovereto 6.5.
Marcatori Al 1’ Maccan, al 29’ Giglio.
Note Ammoniti Mattielig, Pavan, Baggio,
Sutto, Buiatti, Furlan. Spettatori 400 circa.

campodarsego 4

triestina 4

CAMPODARSEGO  4-3-3
Brino 5; Sanavia 6, Galliot 5 (15’ st Menale
6), Tanasa 5, Beccaro 6; Lebran 6.5, Radrez-
za 7,5 (28’ st Bedin 6), Callegaro 7; Aliù 7,
Lauria 7 (11’ st Gal), D’Apollonia 7. All. Ma-
sitto 7.

TRIESTINA  4-3-3
Consol 5; Bajic 7.5, Pizzul 5, Meduri 6, Aqua-
ro 6.5; Di Dionisio 5, Frulla 6.5, Celestri 6;
Dos Santos 6 (31’ st Cociani sv), Corteggiano
sv (34’ pt Carraro 5), Bradaschia 7 (42’ st Tu-
rea sv). All. Andreucci 7.

Arbitro Copat di Pordenone 6.
Marcatori Al 16’ Aquaro (T), al 2’ Radrezza,
al 23’ Bajic (T), al 32’ Lauria, al 38’ Aliù; nella
ripresa, al 10’ st Bajic (T), al 14’ Bradaschia
(T), al 22’ Lauria rig.
Note Spettatori 1000 circa. Ammoniti Gal-
liot, D’Appollonia, Meduri.

cordenons 1

tamai 1
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le pagelle: semenzato in giornata no, cattaneo si danna l’anima ma nontrova il gol, zappa promettente

di Bruno Oliveti
◗ PORDENONE

Che la FeralpiSalò fosse una Big
del campionato, a dispetto del-
la classifica, lo si sapeva. Che
avesse intenzioni bellicose per
blindare i playoff lo si era capito
dal momento del suo arrivo i
provincia addirittura due giorni
prima del match. Quello che
non ci si aspettava, però, era un
simile crollo del Pordenone,
molle a centrocampo senza il
suo "faro" Burrai, squalificato,
e stranamente addormentato
in difesa, tanto da subire un ter-
ribile uno-due nel giro di 6 mi-
nuti nella ripresa e cedere di
schianto. Un black-out che fa
tornare i neroverdi terzi (posi-
zione se non altro inattaccabile
dal Padova, ancora ko) a un
punto dal Parma. Il secondo po-
sto, però, non è ancora irrime-
diabilmente perso, proprio gra-
zie alla non vittoria degli emilia-
ni in quel di Teramo.

Il Pordenone comincia al pic-
colo trotto, la Feralpi sembra
più pimpante, anche se l’orga-
nizzazione difensiva dei nero-
verdi tiene a distanza le bocche
di fuoco bresciane, Guerra, Fer-
retti e Gerardi. All’inizio è botta
e risposta, i ramarri rischiano al
22’ su tiro improvviso di Tassi,
ma nel complesso fanno più de-
gli avversari e prima del duplice
fischio sfiorano il vantaggio al
38’ con Cattaneo, che recupera
un gran pallone sulla tre quarti,

avanza lascia partire uno splen-
dido sinistro su cui Caglioni de-
ve superarsi per deviare in an-
golo. I ramarri senza Burrai vi-
vono un po’ sulle iniziative dei
singoli e spesso Berrettoni deve
arretrare a centrocampo per da-
re il via all’azione. Proprio lui al
45’ con il contagiri mette Misu-
raca davanti al portiere avversa-
rio, botta a colpo sicuro e mira-
colo di Caglioni, arriva Buratto
e salva Ranellucci, palla a Catta-
neo che tira un siluro da fuori
area, ancora Caglioni è super e
devia oltre la traversa.

Dopo un finale di tempo così
scoppiettante, il pubblico aspet-
ta i fuochi d’artificio nella ripre-
sa, che comincia invece con
una doccia fredda per il Porde-
none. Dopo appena 35 secondi
di gioco Ferretti al limite

dell’area stoppa bene un pallo-
ne, si gira eludendo l’intervento
della difesa locale e con un pre-
ciso rasoterra fa secco Tomei,
che tocca la palla ma non le im-
pedisce di infilarsi all’angolino.
L’indiavolato Ferretti sorpren-
de ancora la retroguardia locale
al 4’, con una discesa sulla sini-
stra e una botta micidiale che
supera Tomei e si stampa sulla
traversa. Sul l’angolo susse-
guente Guerra batte dalla ban-
dierina e Codromaz in mezzo
alle belle statuine neroverdi tro-
va in tuffo di testa la rete del rad-
doppio.

All’8’ la risposta di Berretto-
ni, che si fa largo nell’area ospi-
te e con una bella girata impe-
gna ancora l’ottimo Caglioni.
Due minuti dopo esce di un sof-
fio un diagonale di Arma.

Al 18’ ancora un rischio per i
neroverdi: Ferretti in contropie-
de serve un gran pallone per Ge-
rardi, che in acrobazia per un
soffio non trova la porta. Il Por-
denone non molla, ci prova con
Stefani dalla distanza, con Cat-
taneo e con Arma, poi con Mi-
suraca. Colleziona angoli, ma
crea pochi pericoli alla porta di
Caglioni. Al 43’ Semenzato
scheggia la traversa e proprio al
45’ i ramarri dimezzano le di-
stanze: Zappa fugge sulla sini-
stra e serve Padovan, che con
un bel sinistro di prima inten-
zione trafigge Caglioni. Nel re-
cupero i tifosi neroverdi spera-
no, Tedino toglie Marchi dalla
difesa per inserire la punta Pie-
tribiasi. Ma ormai non c’è più
tempo.
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di Francesco Averna
◗ PORDENONE

Sconfitta inattesa e per certi
versi sconcertante quella con
la Feralpi. Vero, l’avversario si
è dimostrato duro e con indivi-
dualità di rilievo, ma la forma-
zione bresciana pagava pur
sempre un gap di 16 lunghez-
ze. Sconfitta che fa il paio con
il pareggio di Bergamo contro
un avversario dimostratosi
non all’altezza dei ramarri, ma

che in qualche modo riusciva
a contenere il buon secondo
tempo del Pordenone. Se l’oc-
casione sprecata di Bergamo è
riconducibile a una formazio-
ne iniziale poco convincente,
condizionata dalla situazione
contingente, il passo falso di ie-
ri ha lasciato disorientati per-
ché, almeno tra le mura citta-
dine, Stefani e compagni non
avevano mai mostrato mo-
menti di blackout come quello
accusato a inizio ripresa. È
sembrato che il consueto thè
dell’intervallo fosse stato sosti-
tuito da camomilla concentra-
ta. Sei-sette minuti di “follia”
che hanno mandato a nozze i
validi attaccanti lombardi, che
con due “jab” in pieno volto
hanno decretato l’inesorabile
ko dei ramarri.

Al di là del black-out, non si
è visto il solito Pordenone. La
mancanza di Burrai si è sentita
e la luce in mezzo al campo
non si è mai accesa, con Suciu
in difficoltà a dettare i tempi
delle giocate anche perché po-
co supportato da Buratto. In-
somma, nessuno degli incan-
tevoli sincronismi che di solito
illuminano il Bottecchia. Un
peccato, anche perché pur
senza disputare un gran primo
tempo, se non fosse stato per
l’ottimo Caglioni, in un paio
d’occasioni Cattaneo, Misura-
ca e Berrettoni avrebbero po-
tuto dirottare il match diversa-
mente.
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Black-outPordenone
Niente secondo posto
Vince la Feralpi. Ma nell’ultimo turno tutto è ancora possibile

Un colpo di testa di Guerra, uno dei tre temibili attaccanti della FeralpiSalò. A destra Berrettoni e il pordenonese Gerardi. Il “genio” s’è infortunato (LaPresse)

brusca CADUTA

TOMEI Seconda gara di fila da
titolare dopo il mese e mezzo ai
box: forse poteva fare di più sul
gol di Ferretti, ma la conclusione
era angolata e potente.

SEMENZATO Giornata no per
lui, nonostante sfiori il gol nel
finale scheggiando la traversa. Il
terzino perde Codromaz in
occasione del secondo gol e non è
il solito, quello ammirato nelle
ultime partite.

STEFANI Non è una gara facile
a tratti con Gerardi, a cui concede
qualche sponda (come quella da
cui nasce il gol di Ferretti). Il
capitano disputa comunque una
partita positiva.

MARCHI Ferretti è un fulmine e
gli scappa via, siglando così il gol
del momentaneo 1-0. Per il resto

disputa una gara attenta.

DE AGOSTINI Spinge meno
del solito sulla sinistra, il terzino
friulano. Poi si fa innervosire da
Settembrini – il giocatore che
provoca di più della Feralpi – e
perde le staffe in due circostanze.

MISURACA Sfiora il gol nel
primo tempo, quando Berrettoni
gli serve una palla d’oro. Lotta in
mezzo e assiste la manovra, pur
senza brillare.

SUCIU Chiamato a sostituire
lo squalificato Burrai in cabina di
regia: non ha le caratteristiche del
sardo, pur avendo ricoperto il
ruolo più volte. Il giocatore
romeno s’impegna ma la manovra
non è fluida come di consueto.

BURATTO Vince il ballottaggio

con Bulevardi per il ruolo di
mezzala sinistra. Fisicamente
sembra stare bene, ma si vede che
gli manca la confidenza col
campo: perde una palla in avvio
“pesante” e in generale incide
poco.

CATTANEO Torna dall’inizio
ed è il migliore dei neroverdi.
Impegna due volte Caglioni e non
dà punti di riferimento là davanti,
coprendo ogni zona del campo. Gli
è mancata la rete.

ARMA Non è il solito: un
unico tiro in porta per il
marocchino, poco pericoloso ieri.
È a quota 17 reti: ci proverà
domenica prossima a raggiungere
o a superare il suo record di 18
(stabilito nel 2012 con la Spal).

BERRETTONI Rieccolo dal 1’:

sfiora due volte il gol (bravo
Caglioni a dire “no”), serve una
palla sublime a Misuraca ma poi si
fa male. Esce e si mette le mani in
testa: si teme uno stop lungo, che
lo può tenere fuori dai playoff. Il
popolo neroverde incrocia le dita:
è troppo importante.

PADOVAN Si vede poco, poi
sigla nel finale la rete che
riaccende le speranze. Si tenga
pronto, dovrà sostituire
Berrettoni nella post-season.

ZAPPA Torna a giocare dopo
Santarcangelo: si sistema esterno
sinistro di centrocampo nel 4-4-2,
mette energia e serve la palla a
Padovan per la rete dell’1-2.
Positivo.

PIETRIBIASI Spiccioli nel
finale. (a.ber.)

pordenone 1
feralpisalò 2

PORDENONE 4-3-1-2
Tomei 6; Semenzato 5, Stefani 6, Marchi 6
(48’ st Pietribiasi sv), De Agostini 5.5; Misu-
raca 6, Suciu 5.5, Buratto 5 (11’ st Zappa 6.5);
Cattaneo 6.5; Arma 5.5, Berrettoni 6 (12’ st
Padovan 6.5). A disp.: D’Arsiè, Pellegrini,
Martignago, Parodi, Bulevardi. All. Tedino.

FERALPISALÒ 4-3-1-2
Caglioni 7.5; Codromaz 7, Gambaretti 6, Ra-
nellucci 6, Parodi 6; Settembrini 6, Staiti 6,
Tassi 6 (29’ st Turano 6); Guerra 6.5 (35’ st
Bracaletti sv); Ferretti 7, Gerardi 6.5 (25’ st
Davì 6). A disp.: Vaccarecci, Gamarra, Boldi-
ni, Luche, Murati, Liotti. All. Serena.

Arbitro Strippoli di Bari, 6.5. Assistenti
Lombardo di Sesto San Giovanni e Mokhtar
di Lecco.
Marcatori Nella ripresa, al 1’ Ferretti, al 6’
Codromaz, al 46’ Padovan.
Note Ammoniti: Tassi, Marchi, Arma, De
Agostini. Angoli: 6-2. Recupero tempo: pt 2’,
st 5’. Spettatori 1.500 per un incasso com-
plessivo di 11.600 euro.

l’analisi

Rientro incampoallacamomilla
ÈbuiosenonilluminaBurrai

Cattaneo, il migliore dei neroverdi
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